
Venerdì 1 aprile ore 21.00 a MONSELICE

sala delle Associazioni - Via San Filippo Neri n.19



Consorzio Padova Sud
Nasce dalla fusione Padova Tre (Bassa) e 

Padova Quattro ( Piovese) deliberata dalle 
assemblee dei 58 comuni, poiché i vecchi 
consorzi di bacino dovevano essere chiusi e 

liquidati. 

Nel Consorzio Padova Sud sono state fatte 
confluire tutte le precedenti attività, 

servizi e dipendenti.



http://www.padovasud.it/azienda/organizzazione.php



Non solo rifiuti…

http://www.padovasud.it/statuto/STATUTO_12.2014.pdf



ATI servizio rifiuti
La gara per l’affidamento in Concessione 
quindicennale della gestione dei servizi 

comunali di igiene urbana è stata conclusa 
con l’aggiudicazione, il 7 aprile 2010, 

all’Associazione Temporanea d’Imprese con 
mandataria PADOVA TERRITORIO RIFIUTI 
ECOLOGIA s.r.l. (precedente affidataria 
diretta del servizio) e mandanti: ABACO 

s.p.a. di Padova, S.E.S.A. s.p.a. di Este e DE 
VIZIA Transfer s.p.a. di Torino. 





http://www.padovasud.it/albo/albo.php



La struttura del Consorzio 
Padova Sud

PD TRE ABACODE VIZIASESA

A.T.I.

PD SUDPD 3 PD 4





PADOVA T.R.E.SRL



SESA SPA



DE VIZIA TRASFER SPA
E

ABACO SPA



Padova T.R.E. srl

https://www.pdtre.it/azienda/chi-siamo.php



Padova T.R.E. srl

http://www.reportaziende.it/padova_territorio_rifiuti_ed_ecologia_societa_a_responsabilit_a_limita



IN BASE ALLA CONCESSIONE, LA RISCOSSIONE DEI CREDITI
COMPETE AL GESTORE E FA PARTE DEL “RISCHIO
D’IMPRESA”.»

Ma il 16 marzo 2015, il consiglio di amministrazione del
consorzio Padova Sud decide di accollarsi i debiti di Padova
TRE:

http://www.padovasud.it/include/visualizza_documento_pdf.php?id=481&cod=wnawc6mp0w7w076t



In questo modo i crediti non riscossi non sono più a capo
dell’impresa ma ricadono, in un modo o nell’altro, su tutti i
cittadini del Bacino. Nel verbale, infatti, leggiamo:

http://www.padovasud.it/include/visualizza_documento_pdf.php?id=481&cod=wnawc6mp0w7w076t



DA CONTROLLORI A CONTROLLATI
Il 22 giugno 2015 il consiglio di amministrazione del consorzio
Padova sud nomina il nuovo c.d.a. di Padova Tre.

http://www.padovasud.it/include/visualizza_documento_pdf.php?id=513&cod=y67bppmazbyh6b0j

Nicola Ferro, assessore di Merlara dal 
2012
Tiberio Businaro, sindaco di Carceri 
dal 2009
Massimo Zanardo, sindaco di Cartura 
dal 2011 è stato consigliere di 
amministrazione di ATTIVA – EX 

COSECON.

Ferro e Businaro passano dal c.d.a del 
Consorzio PD sud (controllore) al c.d.a. 
della società Padova TRE (controllata). 
Il 29 luglio 2015, l’assemblea dei 
sindaci del Consorzio prende atto delle 
dimissioni di Ferro e Businaro dal 
c.d.a. del Consorzio.



Il 29 luglio 2015 esce un articolo sul Mattino di Padova che
mette in evidenza la situazione:



Il 29 luglio 2015, durante l’assemblea dei soci del consorzio
riunita per l’approvazione del conto consuntivo 2014:

http://www.padovasud.it/include/visualizza_documento_pdf.php?id=322&cod=tkrts96eclcoveaw



Il 29 luglio 2015, durante l’assemblea dei soci del consorzio
riunita per l’approvazione del conto consuntivo 2014, il
sindaco di Monselice espone la sua ricetta per far fronte ai
crediti non riscossi:

http://www.padovasud.it/include/visualizza_documento_pdf.php?id=322&cod=tkrts96eclcoveaw



Il bilancio passa a maggioranza, ma non tutti i soci del
consorzio sono d’accordo nell’accollarsi i debiti del Padova
T.R.E.:

Mattino di Padova del 31 luglio 2015

Gazzettino del 16 settembre 2015



Iniziano a manifestarsi gli effetti dell’accollamento del
debito da parte del Consorzio:

Mattino di Padova del 3 febbraio 2016

Gazzettino del 12 gennaio 2016

Gazzettino del 10 gennaio 2016



La situazione esplode:

Mattino di Padova del 19 febbraio 2016

Gazzettino del 19 febbraio 2016



La situazione esplode:

Mattino di Padova del 26 febbraio 2016

Mattino di Padova del 22 febbraio 2016



… e travolge molti:

Mattino del 22 febbraio 2016

Mattino di Padova 28 febbraio 2016



Lo scarico delle responsabilità:

Mattino di Padova 6 marzo 2016

Mattino di Padova 11 marzo 2016

Mattino di Padova 2 marzo 2016



I retroscena:

Corriere del Veneto  4 marzo 2016



Le altre società di Padova T.R.E.:



Le altre società di Padova T.R.E.: Verde Energia srl

VERDENERGIA E.S.C.O. SRL sede a Polverara, via Volpano 2, nasce nel 2007
Proprietà:
36% Comune di Polverara 
27.99% Consorzio energia sviluppo 
25.11% Padova TRE srl 
6% Sinloc 
3% Euro sa.fe. srl 
Quote minori: comuni di Bovolenta, Arzergrande, Brugine, S.Angelo, Saonara.
Consiglio di amministrazione: Chiara Benasciutti, Denis Noventa, Sara Giacomello

La srl è di fatto inattiva perché doveva realizzare una centrale a biomasse che non è mai stata avviata.
Euro sa.fe. srl, con sede a Polverara in via San Fidenzio 47, è di proprietà di Giuseppe Scarabello, ed è 
amministrata da Scarabello e Sara Giacomello, che amministra anche Verdenergia e.s.co srl. 
Giuseppe Scarabello, insieme ad alcuni amministratori comunali di Polverara e imprenditori è sotto processo 
per peculato e altri reati contro la pubblica amministrazione. Scarabello, in concorso con gli ex sindaci Olindo 
Bertipaglia (1999-2009) e Sabrina Rampin (2009-2014), è accusato di aver ottenuto finanziamenti dal Comune 
per effettuare lavori pubblici mai realizzati e di aver speso quelle risorse per interventi presso un immobile di 
proprietà di Bertipaglia. Bertipaglia ha amministrato per diversi anni Verdenergia. L’indagine è partita nella 
primavera del 2014 quando è diventata di dominio pubblico. 
Scarabello è gli altri imputati sono stati rinviati a giudizio nel novembre del 2015.
Da allora né il Consorzio Padova Sud, né Padova Tre srl hanno mai sollevato questioni di opportunità sulla 
permanenza della ditta di Scarabello in Verdenergia.
Nel febbraio 2016, in concomitanza con l’apertura del processo contro Scarabello e gli altri imputati, il sindaco 
di Polverara, Alice Bulgarello, che ha avuto il coraggio di denunciare il malaffare, ha ricevuto minacce 
intimidatorie per non testimoniare.



Le altre società di Padova T.R.E.: Elios Park srl

ELIOS PARK SRL sede a Monselice, Via Emilia 7, nasce nel 2009
Amministratore unico Egidio Vanzetto – gli ultimi tre bilanci sono in perdita.

Proprietà:
100% Padova TRE srl

Nel 2015 Padova TRE srl acquista:
il 16% da Antonio Casotto
il 16% da Egidio Ricciardi,
il 12.5% da ETHAN spa,
il 3% da Eddie Albertin,
il 2.5% da Roberto Dalla Riva.

Il progetto “ELIOS-park”, nasce dalla collaborazione tra Coldiretti, Padova TRE srl (multiservice dei comuni 
della bassa padovana) ed il gruppo Ethan Spa.

Il progetto rappresenta l’applicazione a 360° di tutti i dettami della sostenibilità ambientale: Energia 
fotovoltaica, recupero rifiuti e compostaggio, fitodepurazione, risparmio energetico, fattoria didattica. 
Inoltre, nell’eco-parco – ELIOS park – vengono promossi ai consumatori i prodotti del territorio (prodotti a km 
zero) in un contesto di tutela ambientale e risparmio energetico.
L’area interessata dal progetto è costituita da ca 34.000 mq di terreno agricolo e da ca 3.200 mq di superficie 
coperta posizionate di fronte alla strada ss16, ubicata in prossimità dell’ingresso alla città di Monselice (di 
fronte alla zona industriale).

Il progetto non decolla mai, sparisce anche il sito internet e la pagina facebook.



Le altre società di Padova T.R.E.: TRE energia srl

sede a Este, via Rovigo 29, nasce nel 2011
Amministratori: Filippo Grossi , Stefano Chinaglia
Proprietà:
40% Padova TRE srl
40% Filippo Grossi
20% Luca Bergamo

Fino all’8 gennaio 2015 era vice presidente Simone Borile, poi subentra come consigliere Stefano Chinaglia.
La TRE energia, come Elios Park e Verde Energia, è in perdita e non ha alcuna attività in corso. Ora, dopo il 
polverone, il cda di Padova TRE ha chiesto al Consorzio di dismetterla.



Le precedenti società di Padova T.R.E.: TRE consulting srl

sede a Este, via Degli Artigiani 8/f, nasce nel 2012
Proprietà:
100% Marco Zangrossi
Padova TRE srl vende:
nel 2012 l’80% a EUROCONSULT sas
nel 2014 il 20% a Zangrossi

Tre Consulting srl si occupa di elaborazione elettronica di dati contabili. Ha fondato la Tre Informatica, la cui 
sede è a Este in via Rovigo 69,  che oggi si chiama Top Media Lab e ha come unico proprietario Emanuele 

Masiero, addetto stampa di Padova Tre srl.



Le precedenti società di Padova T.R.E.: Zeleghe srl

sede a Este, via Rovigo 69, nasce nel 2012
Proprietà:
60% COOP SOCIALE TERRA DI MEZZO
40% ECOFFICINA EDUCATIONAL COOP SOCIALE ONLUS
Padova TRE srl vende:
nel 2014 IL 39% a ECOFFICINA
nel 2015 L’1% a ECOFFICINA

Padova Tre srl aveva una partecipazione nella cooperativa sociale Ecofficina Educational, nel cui cda c’è la 
moglie di Simone Borile, Sara Felpati .
Ne esce nel novembre del 2014. Nel febbraio 2015 nasce Ecofficina Servizi, sede in via Rovigo 67 a Este, che  
ha come oggetto l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate, e fornisce personale alla Padova Tre srl.
Ecofficina Cooperativa Sociale svolge attività educative legate al progetto scuola, quali la gestione degli asili 
nido dei comuni di Megliadino San Vitale, Granze e Cinto Euganeo, la gestione del servizio di doposcuola per le 
scuole primarie di Saletto e Megliadino San Vitale ed organizzazione del centri estivi nei comuni di Battaglia 
Terme, Cinto Euganeo e Galzignano ed altre attività generali secondarie quali l’inserimento lavorativo delle 
persone disabili.
Grazie alla gestione dell’accoglienza dei profughi, della quale è monopolista nel Veneto, il fatturato di 
Ecofficina è passato dai 114.940 euro nel 2012 ai 2.369.199 delllo scorso anno.
Terre di Mezzo cooperativa sociale gestisce l’ostello di Monselice e quello di Baone, casa Marina e il Parco 
delle Fiorine dell’Ente Parco Colli (di cui Borile è stato presidente) e delle case per vacanza a Cesuna, 
proprietà del Comune di Sant’Urbano.



Nel 2010 il Bacino Padova 3 ha indetto una gara per  la gestione dei rifiuti , 
partecipando esso stesso alla associazione temporanea di imprese che ha 
vinto l'appalto.

In questo caso il controllato è lo stesso ente giuridico che si dovrebbe 
occupare delle funzioni di controllo.

L'aggiudicazione è avvenuta mediante una procedura singolare,
caratterizzata dalla partecipazione di una sola associazione temporanea di 
imprese costituita da Padova Territorio Rifiuti Ecologia srl come mandataria, 
Sesa spa, De Vizia Trasfer spa e Abaco spa.

La mandataria srl Padova, Territorio Rifiuti Ecolog ia (nota anche come 
Padova T.R.E.) è di proprietà del consorzio obbligatorio per lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani del bacino Padova 3 e bacino Padova 4. 

Il soggetto affidante ha affidato il servizio a un Ati dove esso stesso ha 
partecipato come mandatario , alla procedura non hanno partecipato altre 
imprese che, evidentemente, hanno ritenuto di non poter concorrere con una 
associazione temporanea di imprese che aveva per mandataria lo stesso 
soggetto affidante.



Le altre società dell’A.T.I.



Le altre società dell’A.T.I.: S.E.S.A.spa

sede a Este, Via Principe Amedeo 43/A –
Proprietà:
51% Comune di Este
49% FINAM GROUP

È una società per azioni a capitale misto (pubblico e privato), partecipata dal Comune di Este, che si occupa di 
raccolta, trasporto, selezione, trattamento, recupero e smaltimento di rifiuti solidi urbani ed assimilati, 
compostaggio e possiede centrali a biomassa e biogas sparsi ovunque nelle province di Padova e Rovigo. 
Protagonista delle cronache giudiziarie legate alle vicende che hanno portato all’arresto del dirigente 
regionale Fabio Fior. 
Molto criticata dalle associazioni ambientaliste e dai cittadini per la scarsa trasparenza nel ciclo di gestione, 
per l’ingente afflusso di rifiuti da fuori Regione, per la scelta di produrre energia dalla biodigestione dei rifiuti 
organici, dettata dalla semplice speculazione economica che deriva dagli incentivi statali, che comporta un 
forte impatto in termini di odori, sversamenti incontrollati di biodigestato e ingenti emissioni  nell’aria  di 
sostanze pericolose.



Vecchi e nuovi soci di SESA 1

22 luglio 2014 la Procura antimafia di Reggio Calabria ha disposto l'arresto di 24 
persone tra cui Sandro Rossato , imprenditore padovano nel settore dei rifiuti, ed 
esponenti della ‘ndrangheta legati alle cosche Libr i e Condello . I reati contestati 
vanno dall'associazione mafiosa alla turbativa della libertà degli incanti, aggravata 
dalla finalità di agevolare associazioni mafiose, dalla intestazione fittizia di beni alla 
truffa aggravata. 

Rossato dal 1988 è stato socio e amministratore con altri familiari della Rossato 
Fortunato srl , con sede a Pianiga. 

La famiglia Rossato ha partecipato come socio di minoranza alla costituzione della 
Società Estense Servizi Ambientali (SESA spa), controllata (51%) dal comune di 
Este e Rossato è stato vicepresidente di Sesa dal 1995 al 2004 quando la 
famiglia Rossato è stata sostituita nella proprietà da società controllate 
dall'attuale consigliere di Sesa Angelo Mandato e d a alcuni suoi familiari . 

Tra il 2002 e il 2004 Rossato e Mandato, direttamente e tramite la controllata Eco 
tecno plans srl, sono stati soci della Rossato Fortunato srl e hanno collaborato 
attivamente, partecipando alla costituzione della Rossato sud srl e del Consorzio 
stabile airone sud. 



Vecchi e nuovi soci di SESA 2

Nel 2001 la famiglia Rossato ha costituito la Rossato g roup , una spa 
di servizi alle imprese per la gestione del ciclo dei rifiuti con sede a 
Padova. 

Il 20 maggio 2004 la società è stata assorbita dall a Finam group spa, 
società finanziaria controllata dalla famiglia Mand ato, con sede a 
Mirano che detiene la quota di minoranza di Sesa. 

Ci sono ancora varie inchieste aperte ed il capitolo è molto ricco.  

Vogliamo ricordare che  sui rapporti tra Rossato e la criminalità 
organizzata è intervenuta la Commissione parlamentare d'inchiesta sulle 
attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti che nella sua relazione sulla 
regione Calabria del maggio 2011 ha spiegato che alcune cosche della 
‘ndrangheta hanno costituito con Rossato, società p er entrare nella 
gestione ciclo dei rifiuti…

mattinopadova/archivio/mattinodipadova/2014/09/09/NZ_15_COMM.html



SESA SPA

Presidente, Arch. Natalino Furlan – Amministratore 
Delegato, Ing. Angelo Mandato – Consigliere con 
delega alla sicurezza aziendale, alla prevenzione 

incendi e alla tutela dell'ambiente, Dott. Maurizio 

Simionato – Consigliere, Dott.ssa Lisa Celeghin –
Consigliere, Ing. Leonardo Corso

COMUNE DI ESTE

51%

FINAM GROUP
(attività finanziaria)

49% di SESA SPA

Amministratore Unico
Franchin Francesco

La Società, è stata 
costituita nel 1995

Collegio sindacale: Presidente, Rag. Fausto Furioso – Sindaco, Dott.ssa Sabrina Bellin –
Sindaco, Dott. Dino Stocco
Organismo di Vigilanza (ex Dlgs 231/2001): Presidente, Dott. Fabrizio Contin – Rag. Fausto 
Furioso – Dott. Dino Stocco                               Tratto da http://www.sesaeste.it/organi_societari.php



FINAM GROUP
(attività finanziaria)

49% di SESA SPA
Amministratore Unico
Franchin Francesco



TESI SPA
Smaltimento rifiuti

VOLANO SRL
Sfruttamento cave

ECO TECNO PLANS SRL
Progettazione collaudi 

attività immobiliari



Le altre società dell’A.T.I.: De Vizia Transfer

sede legale a Torino, sede amministrativa in provincia di Avellino.
Proprietà:

85,51% Vincenzo De Vizia
14,49% Marisa Lombardi
Il c.d.a.  è formato da Vincenzo De Vizia (presidente) e da Emilio, Albina e 
Nicola De Vizia.

La De Vizia transfer gestisce per conto di Enti Pubblici servizi di Igiene 
Urbana in tutto il territorio nazionale in oltre 200 Comuni, servendo circa 
2.000.000 di abitanti, con proprie strutture presenti in Valle d'Aosta, 
Piemonte, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Sardegna, Lazio, Campania, Puglia, 
Basilicata.
Oltre alla raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani, si occupa di bonifiche, 
di inceneritori e discariche.

http://www.ilfattoquotidiano.it/2014/08/18/terra-dei-fuochi-limpianto-dei-rifiuti-in-mano-alla-ditta-con-i-soci-sotto-inchiesta/1093056/



Emilio De Vizia è stato condannato in primo grado a 6 mesi per omissioni di 
atti d’ufficio dal tribunale di Ariano Irpino nel processo per la gestione di una 
discarica in provincia di Avellino per non aver ottemperato alla messa in 
sicurezza e alla gestione dell’invaso  il processo contestava una sfilza di altri 
reati, in grande parte prescritti.

Vincenzo De Vizia e il figlio Nicola sono indagati per frode in pubbliche 
forniture e truffa in una inchiesta della Procura di Latina per la gestione dei 
rifiuti sull’isola di Ponza. Proprio Nicola De Vizia è indagato anche in un’altra 
indagine della Procura di Latina per presunte irregolarità nella gestione 
dell’appalto dei rifiuti a Gaeta. 

Vincenzo De Vizia è imputato per disastro ambientale e traffico illecito di 
rifiuti, in concorso con altri imprenditori, nel processo in corso davanti al 
Tribunale di Salerno nell’inchiesta denominata Chernobyl. 

In un’altra inchiesta, in questo caso della Procura di Napoli, sulla bonifica 
di Bagnoli, all’esito dell’udienza preliminare i De Vizia  sono stati prosciolti.

http://www.ilfattoquotidiano.it/2014/08/18/terra-dei-fuochi-limpianto-dei-rifiuti-in-mano-alla-ditta-con-i-soci-sotto-
inchiesta/1093056/



Le altre società dell’A.T.I.: Abaco

sede legale a Padova in via F.lli Cervi 6.
Proprietà:
76,5% Cornelia srl
17,5%  Gestione attività pubbliche srl
6% Contea srl
Il c.d.a.  è formato da Valli Mantoan(presidente) e da Franco Rossetto e Emanuela Felline (consiglieri).

ABACO S.p.A. è una società specializzata nella riscossione delle entrate tributarie e patrimoniali degli Enti 
Locali e nelle attività connesse e complementari.



Quando i Bacini Padova 3 e 4 si sono riuniti nel Consorzio Padova Sud, 
che è così diventato proprietario al 100% della Padova Tre srl: 

Borile e Chinaglia, commissari liquidatori dei vecchi Bacini, diventano il 
primo presidente del Consorzio e vice presidente e direttore della Padova 
Tre srl, il secondo presidente della Padova Tre srl. 

Controllori e controllati erano le stesse persone. 

I revisori dei conti del Bacino Padova 3 Gian Marco Rando e Alcide 
Nicchio si ritrovano entrambi nella Padova Tre srl (da cui Rando si è 
dimesso solo nelle scorse settimane). 

Ma Rando è anche, e tuttora, revisore dei conti per il Consorzio Padova 
Sud. 

E dopo questa serie di coincidenze, dobbiamo prendere atto che fino a 
poche settimane fa,  nessuno, si era accorto che i conti della Padova Tre 
erano così in sofferenza…





SUCCEDE NEL COMUNE DI MONSELICE…

Prendiamo ad esempio il bando di gara per la gestione di un lot to del verde
pubblico, effettuato dal Comune di Monselice, nel corso del l’estate 2015.

La gara è espletata per non affidare più il servizio al Bacino Padova tre.
L’importo a base di gara per uno dei lotti nei quali è stato suddiviso l’appalto
(Determinazione n. 539 del 28-09-2015), per l’intero periodo contrattuale
(due annualità), è di € 167.091,10. La cifra è calcolata sui costi che il
Comune si vedeva applicati dal Consorzio “Bacino Padova Tre”, con una
lieve maggiorazione del 5% circa.

Ebbene, la gara fissata sul “criterio del massimo ribasso ” è vinta da Linea
Verde s.r.l. di Este (PD) , con un ribasso incredibile del 40,05 %. Tradotto
in cifre, ora il Comune spende per questo servizio biennale 101.000 €
anziché i 167.000 preventivati e grossomodo pagati negli anni precedenti.

Dove sta la stranezza? Sul fatto che Linea Verde s.r.l. vincitrice della gara
con questo importante ribasso, è la stessa che questo serviz io lo
svolgeva anche prima per conto del Consorzio “Bacino Padova Tre”.
Ora qualcuno dovrebbe spiegare ai cittadini, in questo, com e in diversi
altri appalti le rilevanti differenze.



Vi ringraziamo per l’attenzione.
Se volete continuare a seguirci, diamo qualche riferimento:

http://www.padovanabassa.it/

Anche in FB 
Comitato Lasciateci Respirare Monselice

“PadovanaBassa/Laboratorio sociale”


